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MASSIMO BUON PREZZÒ 
C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

.• Sonntno chiaflseè la. spésa del 4 milioni. Le 
nu»ve spese si copriranno colle entrate ordi-
nàiiìè. Denari pel* màntenóre alto il decoro 
della nostra' bandièra riè abbiamo. (Bene). 

Chiusa la discussione, Mariotti propone al 
Senato di mandài'o'un voto di plauso ai pro'd 
caduti in,Africa. 

Si approvalo diversi progetti, e si astrag­
gono a sòrte i senatori che porteranno gli aù 
gurl di Capo d'anno ai.Reali. , , , , , , : 

Il Senato sarà' convocato" a domicilio. 

NOSTRO SERVIZIO TELElSRAi'ieO 
(Dalla soconda edizione di ieri sera) 

Parlamento Italiano' 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza : TABARRINI Presidente 
Seduca del 21 Dicembre 1895 

La seduta è aperta alle ore,14,30 
Taverna legge il processo verbale della se» 

duta'dì ieri, è approvato. 
Diseutesi il progetto di legge di una mag­

giore assegnazione per 20 milioni di lire oc­
correnti per le spese d'Africa. 

Canonico dice che quando una nazione e 
già esàusta, occorre vegliare a che non si 
proceda per'la china disastrosa per le nuove 

Voterà per altro il progetto di legge, per­
chè trattasi dell'onore delle armi italiane. Il 
silo volo non implica adesione all'impresa afri­
càna: non fa recriminazioni, ma djce al .Gol 
verno che'6 grave la sua responsabilità d 
frónte ad un paese orinai esaurito, E per, UH 
timo atto del dramma africano, difendiamole 
nostre conquiste, ma non. accresciamole.-
.-. Sprovierl parla della spedizione San Mar-
zano; voterà la legge avendo piena fiducia ih 
Crispi ed in Moceoni. J . «soggetta,a|Ì9 nuove 

PER ÌL CATASTO 
Nuòvi acco rd i 1 •-•.; 

t r a l a C o m m i s s i o n e e il G o v e r n o 

Ferraris, manda un saluto ai caduti. 
Non discute la .responsabilità sul oom.ba.tti- 

mento dì Amba - Alagi. 
Diceche non è giusto dire, che la nostra' 

avanguardia fu sorpresa­
li divieto di espansione non si confà col bi­

sogno di, tutelare i nostri possedimenti in.A,-' 
frioa, 

Noli approva la nostra politica africana, 
Cannizzaro dice che .conviene provvedere' 

alla nostra situazione.' ed appoggiare l'opera' 
del governo. ,Dopo una vittoria si discutono i: 

fatti passati ; dopo un insuccesso|è mestieri 
provvedere senza perdite di tempo. Si voti. IT 
soggetto riserbando ogni,diritto. 

Parenzo è anch'exit della stessa opinione. 
Domanda al Governo conto della nostra,situa­
zione e chiede in pari tempo quali siéno le 
sue'intenzioni (benissi'iio). 

Vitetleschi io omàggio alla memoria dei ca­
duti voterà il progetto. Dice che l'Italia ha; 
fatto male ad impegnarsi in Abissinia. Augura' 
buona fortuna, e che Iddio salvi la pitria (be-' 
nigsimo, vive approvazioni), 

Cambraij D/gny riassume quanto gli altri 
hanno detto rilevando ohe tutii approvano la-
legge,-

Parlano poi Rossi Alessandro, Pieranioni, 
Mezzacapo e Parenzo, 

Indi sorge a parlare; Crispi. 
Ringrazia per i (ondi concessi,Dice che alla 

Cu mera fu attaccato personalmente,e dichia­
rato responsabile del disastro: perciò mi difesi 
esprimendo le mie opinioni. 

Fa la storia ab inilio della nostra impresa 
africana, poi viene a parlare delle proposte di 
pace fatte da Makonneu. Cosa questa ohe ci 
deve convincere del nostro prestigio colà, Cri­
spi conta di veder vendicato il sangue sparso 
ad Amba Alagi. Conclude facendo appello al 
patriottismo, 

Brioscia, relatore, nou vuole dal Governo 
dichiarazioni precise. A Dìgny dice'ohe fino 
ad ora si spesero i milioni senza 11 consenso 
del Parlameuto. Dice che approva i 20 mi­
lioni, ma dove si va ? V oratore ò contrario 
all'impèro etiopico. 

Crispi: Africano! 
BHOsc/ii: Etiopico I 
Crapi: Prenda le parole altrui come fu» 

rpMMMffteV ' '-•' •' '•'"•• - - • "' "• • '.— ;-; " 

Ci telegrafano da Roma 20,, ore 21 : 
Oggi la Commissione del catasto tenne due 

sedute coir.intervento di Crispi, Boselli è Sòn-
nino. " — '• 

Sarebbe stabilito un accordo consistente in 
ciò: 18 Provincie che anticiparono le spese 
pel catasto e spérarìó dall' operazione cata!-' 
stale'un alleviamento all'imposta, avranno un 
abbuòn'o d'imposta di un decimo e mezzo'. 
Continueranno io esse le operazioni catastali 
incorso ; in tutto il' resto' del Regno sarà 
compiuto il catasto geometrico e si provve­
dere pòi con apposita legge a stabilire per esse 
a base del riparto dell'impósta. 

C o m m e m o r a z i o n e pe i c a d u t i 
d i A m b a - A l a g i , 

Roma, 20 
Stamane il Re, la Regina, e la Duchessa 

d'Aosta Coi loro seguiti assistettero alla Messi 
funebre p"6i morti d'Africa. Quindi nella, stessa 
chiesa per ordine del'Re fuvvì iri'loro soffra! 
gio un funerale d'jrassistèttero'de persone di 
Corte, i funzionari della Real Casa ed altre 
notabilità.1 

Fel ic i t az ion i p r i n c i p e s c h e 
Al Q u i r i n a l e ' 

Il Fanfulta in data di ieri 20, scrive:' 
« Oggi 8. A. R. la principessa Letizia 

compie 29 anni essendo nata a Torino • il 
20 dicembre 1886. 

I Sovrani-edi-duchi d'Aosta hanno tele­
grafato felicitazioni alia augusta signeru. 

La principessa Letizia, figlia del prìncipe1 

Napoleone Gerolamo Bonaparte e della prin­
cipessa. Clotilde sorella del Re, si è sposa­
la, a suo zio il principe Amedeo jduca d'Ao­
sta, .1' 14 settembre 4888 e ne è riinasta 
vedova il Iti gennaio 1890. 

Unico nato da questo matrimonio e il 
principino Umberto conte dì Stilemi, il qua­
le; compirà sette anni il 22 giugno (pros­
simo. 

Un'altra lettera del capitano Canovetti 

Leggiamo nella Sentinellav'Brenciana: 
Per la ebriesia di liti' 'egregio amico pos-, 

siamo pubblicare una lettera, che il capitano 
Canovetti, caduto in Africa nella battaglia'di 
Amba Alagi, dirigevajal generale Scappùcci, 
comandante della brigata Parma già colon­
nello del 34 reggimento fanteria, di stanza a 
Brescia. 

La lettera, benché breve, pure rivela le 
splendide qualità di mente e di cuore del de­
funto e specialmeute le beile sue doti militari. 

Eccola: ; 

Preg. siff. generale Scapucci, 
«Pare si avvicini il'momento tanto deside­

r a t o . Il mio più vìvo desiderio e di morirò 
«con onore, sul campo di battaglia, ma sean-
« che rimanessi .-conciamente ferito saprei fa-
«cilmente consolarmi:-aspetto quindi con im-

! « pazienta ohe il momento venga. 
«A lei, a cui solo debbo la fortuna di tró-

« vanni in posto avanzato d'onore, ed al quale 
« mi sento vincolato da sentimenti d'affetto e 
« da viva gratitudine, invio un affettuosissimo 
«saluto e calda preghièra; dì avere una :pa-
« rola di confoi'io per la mia famiglia nel caso 
.« non potassi più rivederla. ' 

« Ai suoiflgli unbaoió di cuore. » 
Adtgrat, ottobre 1895. 
- Suo dev.mo CANOVETTI LUIGI 

P a t t u g l i e d i r i cogn iz ion i in Africa 
Not iz ie d l M i l k a l t ó 

• MUssam; Sì 
OH ascari faf;ti pi-iglonieri da! nemico fanno 

.tornando;.alla ;«p.icciolat»'»''Makallè e.'adlAdw 

gr«t lasciati in libertà dagli scioani che di­
fettano di viveri. , , . ,; 

Tutti confermano le gravi perdite subite 
dal nemico. . 

I pareri dei capi scioanl continuano ad es­
sere discordi; le cóndiziohi di Mattalie sono 
sicure, 

II tenènte Mìani che da Adua eri stato il 
giorno 5 dicembre mandato in ricognizione in 
uh'paèsè al Sud di' Tacarè dichiaratosi per 
noi è giunto ad Adigrat colla sua colonna' in 
perfetto ordine; egli aveva seco, una-compa­
gnia: e alcune bande, '; , ., 

U l t i m e not ìz ie d 'AI r ica 
Roma 21, ore 16.40 (u/flctale) 

MASSAOA. 21. —- Ras Agos antico capò 
dello Scirè ha promesso ali'ficceghiè Teofllos-
di essere con noi. 

Il:tenente 'Mlarii recandosi da Adua ad Adi-, 
grat, lo ha lasciato ad Ariibara: 

Anche quella popolazione è a noi favorevole. 
I m a s s a c r i i n Or i en t e • 

• Costantinopoli, 21 
Il generale Must .fa pascià diresse un dispac­

cio al ministro delia guerra annunciandogli 
che i tentativi di pacificazione cogli insorti di 
Zeitun fallirono, l'ribelli resistono fino agli e-
strèmi; massacrarono domenica-scorsa tutti ii 
militari prigionieri a Zeituny eccettuati 11 oo-
lonnello.raitante maggiore e Caimacan: j 

Domenica le truppe circorderanno Zeltun da 
tutte'le parti. Gli insorti commisero da un 
mese ogni sorta di crudeltà. 

L a p a r t e n z a de l l a s q u a d r a 
I t a l i a n a per1 T a r a n t o 

Smirne, 21. 
• La divisione navale italiana comandatala dà 
Accini parte probabilmente oggi per Taranto 
lasciando nell'arcipelago la navi Piemortè e 
Partenope. 

. Assai), 21 
.- .È arrivata la mveCUlà di Milano. 

F u n e b r i p e r A m b a Alagi 
' "* . . , Firenze, 21 

A cura-di un" edmitsto di signóre" fuvvi' in 
Santacroce una messa tolenne in'suffragió dei 
,cad.uti.ad Amba Alagi. Intervennero il Prin­
cipe di Napoli tutte le autorità, e numerosa 
ufficialità, rappresentanze gli istituti, le asso­
ciazioni cittadine. 

Eravi enórme folla, anche a Trani, ad An­
cona alla Maddalena, celèbraronsi funebri. Ad 
Ancona il cardinale Manara dette rassoluzione 
al tumulo, ,. , ;, . ' , : 

Il bil l r i g u a r d a l a qu i s t ione de l l e 
f r o n t i e r e A n g l o - V e n e z u e l a n a 

. , . , .Washington, 20 
Al senato approvasi l'inchiesta riguardo la 

questione della coniazione libera dell'argento ; 
approvasi poscia ad Unanimità e senza modi-
ficazione il bill riguardo la questione di deli­
mitazione delia frontiera anglo-venezuelana. 

New l'orli invariati'776 770. 
Ag i t az ion i di b o r s a 

New York, 20 
Considerevoli vendite per conto del marcato 

europeo produssero quasi un panico ; alla borsa 
sono segnalati cinque fallimenti' principali di 
banchieri. <-* 

Essi doman lano se il senato aggiorni ogni 
decisione riguardo alla questione Venezuela. 
A r r i v o del « S i n g a p o r e » a l ' o r t o S a i d 

Porto Said, 21 
II. piroscafo Singapore provenienti da Na­

poli con Iriippe e materiali per Massaua, è 
qui giunto stanane all'alba dopo rapidissima 
traversata; eutrerà subito io canale. 

Il r i t i r o de l la . ' quad r a i t a l i a n a 
d a l l ' O r i e n t e 

, noma, 21 
Secondo una informazione odierna, il ritiro 

della nostra squadra dall'Oriente ha un alto 
significato politico. 

Osservasi che, se la situazione in Oriente 
fosse migliorata, anche altre potenze avreb­
bero ritirate alcune delle loro navi. Invece 
non solo noli c'è' alcun miglioramento a Co­
stantinopoli e nell'Anatolia, ma vi è un sen­
sibile peggioramento a Gandia; 

Si osserva altiesi ohe l'ordine del ritorno a 
Taranto venne mandato alla nostra squadra 
l'indomani del rifiuto dell'Inghilterra di ce­
derci temporaneamente il pòrto dj Zeila. 

I l r i t i r o de l la s q u a d r a i t a l i a n a 
i > d a l l ' O r i e n t e 

Ci telegrafano da Vieriba 21: 
Qui ha .destato viva'sérpresa il richiamo 

della squadra italiana dall'Oriente, mentre 
nulla accenna ad una pacificazione di quelle 
popolazioni. 
... Alcuni giornali 'ritengono che con quell'aite 
l'-ItalM si sis;ritirat»' dall'accordo1 europèo1» 
favore del cristiani perseguitati'. 
' eiii>'rèìide>pliil*ob8t'n3a'i'!di/HffHèila:'posizióne 
deiivingiditturi:" 

L a sped iz ione n e U T I a r r a r 
Roma, 21 

Taluni protendono di smentire la notiz'a 
che, il governo pensi ad una spedizione nei-
l'Harrar. Se ciò fosse vero, non si compren­
derebbe l'insistenza dell' Italia per avere Zeila. 

La verità è che la sppdlzjooé si, farà ih 
tutti i casi e, secondo ogni probabilità dal 
porto di Assab. , i 

E già. decìso l'invio .complessivo in Afrlc'a 
di 25.000 uomini, ed è perciò che si è chia­
mata la classe del 1873. Di tali 25.000 uomini, 
se ne manderanno 7 od 8 mila nell'Harrar. 
-, Diversi ufficiali sono già partiti per. Assab. 

I IO mi l a u o m i n i di Mouel ick 
n e l l ' H a r r a r 

Roma, 21 
Non si presta fede alla notizia che Menelick 

abbia mandato 10 mila uomini nell'Harrar. : 

Si nota che il Negus non poteva essere cosi 
presto informato dell'intenzione dell'Italia di 
prenderlo alle spalle, intenzione, di cui si. 
pària solo da pochi" giórni, 

L e leggi eccez iona l i d i P . S, 
Roma, 21 

Nel prossimo Consiglio dei ministri sì deli­
bererà sulla questione delle leggi eccezionali, 
di P. S. 

Non si sa ancora se queste si lasceranno 
cadere oppure se si ' prolungheratmo meiìantè 
decreto Regio. 

Il col loquio di F o r t i s c o n Cr isp i 
Roma, 21 

L'on. Porfis. ebbe ieri una lunga conferenza 
colPónor. Crispi. 

Sembra cena la sua entrata nel Gabinetto. 
L a r i n u n c i a di Vil la 

a p r e s i d e n t e del la C a m e r a 
Roma, 21 

Si assicura che, anche se l'onor. Villa non 
entrerà a, far parte del ministero, in tutti i 
casi egli pregherà gli amici ili non porre più 
la sui" candidatura alla presidenza della Ca­
mera. .. .,' 

Appa l t i di f o r n i t u r e mi l i t a r i 
Roma, 21 

Sono imminenti numerosi appalti per forni­
ture militari,'.dovendosi colmare i vuoti la­
sciati nel depositi dai rilevanti prelevamenti 
per la spedizióne africana. ,-

Il c l e r o n e l T i g r e 
. Roma, 21 

Secondo informazioni ufficiali, Il clero del 
Tigre si mantiene sempre favorevole all'Italia' 
e contribuisce efficacemente a mantenere tra! 
e popolazioni del Tigre la fiducia verso il 
Governo Coloniale. 

N e s s u n a e s e c u z i o n e a Malfalle 
Roma, 21 

Mentre e confermiti la dislruzione parziale 
di Mattalie, si smentisca che vi: siano state 
delle esecuzioni. Vi furono solamente alcuni 
arresti. 

Le munizioni e vettovaglie sequestrato ven­
nero portate nel forte di Malvalle. 

Furono sequestrati anche molti fucili. 
N u o v e t r u p p e in Africa 

Roma, 21 
Secondo la Tribuna si manderanno tra 

breve altre truppe io Africa, formanti altri 8 
battaglioni di fanteria e 2 di' bersaglieri. 

Il quinto corpo d'armata darà.Il contingente 
del sedicesimo battaglione. . , 

Da Hodeia 
M I S C E L I A N E A 

(NOSTRA CORRISP. PARTICOIARB) 
(ALDO) ; Modena 21 

R. Università. •— Il numero degli studenti 
qui isoritti quest'anno è considerevolmente 
aumentato; da circa quattrocento .oggi se ne 
contano quasi seicento. Noto la venuta di 
molti amici colleghi che l'anno scorso s i t r o -
vavàno'rn'ecó a Padova. Qui .si lavora Inde­
fessamente per l'Istituzione, della Facoltà A-
grarla. Sabato p. v. si calcola incomincino da 
noi le vacanze. Per l'anno correuto fu nomi-
nà'tó?iRettóre dì questa'Ri Università, in 80-
stituzione del prof. Trìanij l'esìmio prof, Ma­
lucci di 'Diritto civile. 

X 
Echi Africani. — Anchequi ha fatto, molta 

impressione là'recente "disfatta in Africa"; pe­

rò il morale 4'fler nulla, abbattuto, inquanto 
che si sperà é"il pone molta fiducia nelUe-
roismo-e valore, d^i nostri, e nella sagacia ed 
acutezza del generale Baratiori. Lamorte de 
prode maggiore Toselli ha tutti addolorato : • 
era qui a.Modena da;molti conosciuto e, sii» 
mato. 

X 
Teatri. — Lo «Sorehi»' è. affollatissimo 

ogni sera. Noi passato novembre agiva la 
tìpmpagnia di operette Raffaele Scognanjfgllo: 
ed ora calca la scena la Compagnia .dramma­
tica Paladini-Ziimpieri, che oltre a divertire 
fa eccellenti affari. ,R 

. . , - . ' , X | ' • ' - , - . • . . ' • 

Dà qui a pòcoi giorni\si aprirà II « Teatro : 

Comunale i . Sì daranno tre opere ; Otello, hi 
Favorita e la Stélla del Norif. I homi degli 
artisti ora non li rammento: ma però si di­
cono di loro mirabilia. . 

X \ 
Finalmente anche a Modena fu da poco 

tempo istituito uu « Cafè Ohantant p', È 11 caffè 
Cavour, in.via' Emilia, un simpaticissimo;am­
biente, ove accorrono ogni sera numerosi tutti 
quelli che' hanno veramente voglia di ridere 
è divertirsi. Ora agisce una brava e ben nota 
coppia : il signor Luigi Taboga, brillantissimo 
generico, e la signorina Mary Uva, che; è 
senza esagerare un vero gioiello di, canzonet­
tista. Due occhióni néri, splendidi in mezzo ad 
un visino più che mai espressivo, dalla lus­
suriosa capigliatura, dalle, forme addirittura 
Giuhoniche, un timbro di voce cor re t to» 
pieno di ©erse a di sentimento, un .sorriso 

'affàselnaate : ' ecco' ih due, parole ritrattata la. 
simpaticissima artista. Del carissimo, amico 
Taboga, inutili la lodi : la sua, provata va­
lentia è già ben conosciuta ed apprezzata an­
che da voi a Padova, quando anni sono agi 
sulla seenadeì vòstri «Stati Colti». 1 loro 
costumi sono quanto v' ha di più càie » nello 
stesso tempo chiassoso: il loro repertorio,è 
ricchissimo e scelto, ' . 

Che volete di più ? 

X 
, Corte d'Assise. — È terminato ieri un pro­

cèsso per omicidio contro certo PaoloFurlanl, 
che fu condannato a 3 anni e '4 mesi di de­
tenzione, più gli accessori di leggei Ed oggi 
sótto la stessa accusa viene processato un 
certo Pellegrino Prandi, negoziante, È difeso 
dal valoroso campione del foro Bolognese,, l'av­
vocato Leonida'Busi: 

X 
Catasto. — Anche à Modella fu formulato 

un verbale, di. protesta per, i';annuneiata sow 
spensione dei lavori lOatastali : oggi-gli: animi 
si sono invece alquanto calmati vedendo ehe> 
il progetto Sonnino-Boselli sta per, essere re­
vocato, 

,X 
Bffón — E il titolo d'un fiorente Club fi­

lodrammatico cittadino, 
Bgón è in dialetto modenese, e significa 

scarafaggio. 
Ogni domenica nell'elegante teatrino, eccel­

lenti dilettanti danno rappresentazione dinan­
zi ali un numeroso e scélto pubblico; e sic­
come predomina fortemente il, sesso gentile, 
così dopo la rappresentazione di ogni dome­
nica, in un elegante salone contiguo, si baila 
allegramente fino alle 5 o 6 del mattino. 

Vedete bene che qui a Modena i passatem­
pi non mancano. 

IL REFERgNPUig 
Se l 'fmbients, politico non fosse cos'i, 

saturo di delusioni circa le condizioni pa-
ologiche dei parlamentarismo, non sarebbe 
tanto facile pensare'ciò che qui sotto tra^ 
scriviamo: 
" «Alcuni giorni fa a Roma, uno dei più sim'̂  
patio! e intelligedti deputati della Opposizione 
di Destra, al quale io' avevo domandato qual­
che notizia sèlla; vitalità.del vècchio partito'-
moderato, ra! diceva:' ' 

— Mi làsci stare anche lei, còlla vitalità' 
del partito moderato. Non sa quale è iVgrari-
dè',;8pefatìzardl tutti'' i miei amici' pplifìci' i,n 
questi giorni? Essi aspettano; iata«|o,' cB«-
l'on, Crispi chiuda la sessióne^ sàSIW drfitó 
Natole,; perchè* <Mgi'la C*mèrS''(!tòr4 viti0 
tra o quattro" mssT,' è" nésé'tìtò'ir' disturberì' 
più fino a Maggio o a Giugno, cioè alla v i -
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i»tli:> delle inevitabili vacanze estive. Gridano 
tanto contro l'autocrazia del Orlspl, perchè 
cerca più oho sia posssibile di fare a meno 
del parlamento, eppoi sono felicissimi quando 
li parlamento è chiuso. E questi sono gli ole 
menti dì vitalità e di combattività che carat­
terizzano 1' opposizione di Destra. 

Bei deputati ministeriali non si parla : ess 
hanno, o mostrano, di aver fiducia dell' on. 
Orispi, il quale, può ben governare a suo ta­
lento senza il loro controllo. Non rimangono 
quindi, sopra 508 rappresentanti la Nazione, 
ohe una quarantina di radicali, la cui opera 
è molto più efficace fuori che dentro il Parla­
mento. » ' . ! . . . . . 

Il discorso dell'amico deputato, fitto cosi 
in confidenza; In momento di sfogo, è la vera 
espressione del sentimenti della Camera, i 
quali sentimenti, a quel che pare, vanno,per­
fettamente d'accordo con quelli del paese, che 
si è pronunziato più volte in principio di que­
st'anno, quando tutti dicevano : come si sta, 
bene sajiza Parlamento! *" 

• Anche ièrlaltro: 1' amico.' Piff rompeva una 
lancia contro il Parlamento, descrivendo brìi-
ante mente la noncuranza, la noia, lo scettici­
smo coi quali i nostri deputati, metto poche 
onorevoli eccezioni, disimpegnano l'ufficio 
loro. . . 

10 non ho mai capito la necessità di una 
rappresentanza del potere legislativo. Quando 
si abbia un potere eseoutivoe un'potere giu­
diziario non può il terzo potere essere eser­
citato direttamente dal popolo per mezzo del 
referendum? 
Alcuni si spaventano di questa parola referen­

dum, credendo .che questo nuovo sistema, di 
esercitare.il potere legislativo dia buon giuoco 
al partito radicale. 

Nulla di più falso, Wrèferendum diverreb­
be a poco per volta il sistema di legiferare 
più inocuo e più borghese di questo mondo.; 

11 Governo proporrebbe una legge. Invece 
di discuterla in Parlamento questa legge, ver­
rebbe discussa dai giornali, nelle assoclazion 
e nei comizi. Tutti I partiti scenderebbero in 
lizza, ingaggiando sui varil argomenti la lot i 
veramente civile, delle idee, e così il popolo 
Verrebbe chiamato come nelle elezioni, a pro­
nunziarsi, invece che sul nome delsignor Ti-

"zio o del signor Sempronio, per il si o per ià 
no sopra 1' approvazione di una data legge. 
E il popolo, invece di incaricare a rappresen­
tarlo il signor Tìzio che può tradirlo, può 

'falsarne le intenzioni, o può servirsi del raàn-
' dato per il vantaggio proprio, esprimerebbe 

dicottamente la propria volontà e prenderebbe 
una parte vivajed efficace'allB pubblica cosa: 

Nessuna agitazione nel paese. Il referendum 
entrerebbe nelle abitudini un 'po' ciondolone 
degli italiani^ scommetto che In qualche gior­
nata'di piòggia o di vento, ci vorrebbe molta 
fatica perchè il numero necessario di schede 

' piovesse nell'urna del referendum. 
Io credo, Infine, che la popolarità dell'on. 

Crispi aumenterebbe del doppio s'egli avesse 
il coraggio di chiudere definitivamente il Par­
lamento o s e chiamasse il popolo a. esercitare 

'dirottamente.la sovranità senza intermediari 
parolai, o ambiziosi o affaristi, o inconclu­
denti. {Dal giornale II Telegrafo) 

Quantunque, nel breve tempo che gli era 
concesso, il Balestra non abbia potuto che ac­
cennare ÌI molte questioni importanti, 1' os­
servazione della Difesa « che la scelta dell'ai-
« gomento fa tutt'altro che felice che il Bale-
« stra ha lasciato capire di accettare lo teorie 
« di Laplace e di Flammarion, che 6 so non Bi­
s t ro pericolosissimo lo sfiorare simili argo-
« menti intorno'al quali anche la scienza ò 
o ben lontana dal pronunciare l'ultima parola » 
sono affatto inopportuno. 

Lasciamo la prima, che può essere questione 
di gusti! Ma quanto alla teoria, esposta prima 
dal Kant, e poi modificata dal Laplace, sul­
l'origine cosmica della terra essa none posta 
sull'ostracismo della scienza,; ita'te altro I An­
che un autore che non. dovrebbe essere so­
spetto alla Difesa, il padre Biagio M. La Luta, 
nella sua Cosmografia l'accetta e le dichiara 
tuttodì confermate dalle osservazioni spettro­
scopiche, che In tutti gli astri hanno scoperto 
gli sfessi elementi costitutivi. 

Che certe questioni attendevano l'ultima pa­
rola, nessuno fra I suoi scienziati lo nega, ma 
nella conferenza del Balestra, nulla vi era che 
potesse urtare le convinzioni religiose di chic­
chessia. 

La scienza ha poi il diritto e il dovere di 
occuparsi del passato, del presente e dall'av­
venire del nostro pianeta e degli esseri che io 
abitano, separando nettamente il suo dominio 
da quello delle varie religioni. Di ciò la Difesa 
dovrebbe persuadersi. 

Dopo la conferenza si ebbe un concerto mu­
sicale, nel quale si distinse una splendida fan­
ciulla, laslg.a Bilia Gianese, allieva dei,mae­
stro Alberto Toma. Questa signorina possiede 
un tesoro di voce e rara Intelligenza per l'arte 
unita a squisito sentimento ed ottima scuola. 

Ci congratuliamo con lei e col carissimo no­
stro amico Toma. 

Da Sassari© 
[Nostra corrispondenza) 

P e r A m b a Alari! — Consigl io Comu-
' n à i e — Club Alp ino . 

BASSANO, 19 dicembre 
Ieri ssi'a il Consiglio Comunale ad unani­

mità votò un patriottico ordine del giorno, 
proposto dall'avv. Ohiminelli, esprimendo il 
dolore per l'avvenimento infàusto di Amba 
Alagi e la speranza che sia vendicato il bar­
baro insulto e il nostro vessillo torni a sven­
tolare trionfante sulle terre africane. 

, X 
Il Consiglio prese atto quindi della relazione 

del direttore delle scuole primarie. Impres­
sionò il fatto che l'affluenza nelle scuole pub­
bliche vada diminuendo, causa l'incessante in­
cremento delie scuole private, specialmente 
di istituzione religiusa. 

Il Sindaco accolse molte raccomandazioni 
del consigliere Ohiminelli. Auguriamo che si 
possa provvedere sollecitamente all'istituzione 
delle scuole complementari e a togliere ogni 
inconveniènte deplorato. 

In omaggio alla legge il Consiglio procedette 
poi ad una nuova ratifica del plano finanziario 
per l'acquedotto. 

Al Club Alpino, sabato scorso, ebbe, luogo 
l'inaugurazione della nuova sede. Il cav. Vi-
nanti, presidènte, propose fosse spedito un te­
legramma al maggiore cav. Menini del 6' alpini 
in partenza per l'Africa, e tutti i presenti ac­
colsero la proposta con entusiasmo, mandando 
un salutò ed un augùrio al prode soldato, che 
fu anche uno dei promotori di questo Club, 
oggi-fiorente. 

Parlò,quindi il signor Andrea Balestra; Sul 
principio e sulla fine del mondo accennando 
alle ipotesi più probabili e dimostrando la sua 
vasta coltura peli» geologia. L'argoraento'-at-
traente e la forma facile, elegante procurarono 
all'oratore applàusi insistenti, meritati. , 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Consiglio Comunale 

:'••'•'•' :sèduta-dei 21 dicembre 
La' seduta è aperta alle ore 8.30. 
Sono presenti n- consiglieri. 
L'assessore Manfredinl comunica il risultato 

del Sopra luogo fatto oggi all'ospedale d'iso­
lamento per 'verificare gli-" inconvenienti lamen­
tati ieri dal Consigliere dòtt. Alessio, 

Di che 1 danni non sono così rilevanti come 
ieri appariva. Conferma però che nello can­
tine e ' è una filtrazione d 'acqua 'che non è 
rimediabile. " 

Alessio Giovanni ringrazia l'assessore Man-
fredlni per le sue risposto e si dichiara, sod­
disfatto e lieto chef danni non si'eno gravi. 

Si riprende quindi la discussione del bilancio 
preventivo del Comune per I' anno 1896. 

Alla categoria 42:^spese per opere pubbliche 
i consiglieri Suman, Cavalletto, Colle, Coletti 
e Martini parlano in vario senso sul progetto 
riferito dal sindaco per ristauri straordinari 
alla tombioatura stradale (L. 21,000) per la 
via S.,Giovanni ed invitano la Giunta a voler, 
ritirare il progetto. | 

Il Sindaco prega invece il Consiglio r voler 
apprezzare il progetto della Giunta. 

Barzilai trova che 1' argomento è emiuen-
iemènte igiènico e crede necessari i lavori 
progettati dalla Giuuta. 

Il Sindaco crede di poter accettare la so­
spensiva e di nominare una commissione di 
6 consiglieri tecnici nella questione e di man­
tenere intanto la somma Iscritta nel bilancio 
per lo stesso oggetto finché la commissione 
avrà riferito sui suoi studi fatti per la toni-
binatura generale della città, 

Parlano quindi di nuovo I consiglieri, A-
iessio, Martini, Cavalletto, Fuà, Fanzago, 
Colle ed il Sindaco e la discussione si fa lun­
ga e... noiosa di differenti pareri. 

I consiglieri Alessio, Martini, Fuà e Bene­
detti presentano i loro ordini del giorno. 

La Giunta dichiara di accettare quello del 
consigliere Benedetti. 

Martini insiste per il suo, mentre Alessio e 
Fui ritirano i loro ordini del giorno. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Martini 
non è approvato. 

Riesce invece approvato quello del consi­
gliere Benedetti. 

II Sindaco legge poi il concordato per la 
riduzione parziale dell' ex convento delle Sa-
lasiane ad uso di scuola e convitto Normale 
Maschile l.a metà (L. 38776.22) che vioneap­
provato. " • '••• • 

Si approva quindi: il ristauro dell' abita­
zione del custode della scuola maschile M. 
Cesarotti (L. 1280). 

Il slndaooo conte Barbaro riferisce sui se­
guenti argomenti iscritti ne.ll' ordine del gior­
no che vengono approvati ; 

5. Opere e forniture straordinarie all' I-
stituto Tecnico ed alla Scuola Tecnica - ca­
tegorìa 43 : , • . •. 

- - a) Forniur* mobili "e tende 

per l'Istituto Tecnico l„ 1083.40 
o) Sistemazione 

dei cessi nell' Istituto 
tesso » 2800.— 

e) Riduzione di 
aule e costruzione di 
banchi ed altrr mobili 
pella Scuola Tecnica » 2760.— 

a) Fornitura di 
materiale scientifico.al­
la Scuola predetta » 600.— 

L. 7143.40 
6. Attivazione di fanalli nuovi 

- categoria 60 : 
a) Allo sbocco di 

via S. Giovanni di Ver­
dura verso le mura un 
fanale a gas ,L. 1159.80 

b) In Sa! boro per 
5 fanali a petrolio » 380.98 

\, . » 1490.45 
7. Assestamento o completa­

mento del macchinario per i civi­
ci pompieri - categoria 53 » 15,900.— 

Il consigliere Stoppato richiama la massi­
ma attenzione del Consiglio sulla sovvenziono 
che il Municipio dà agli Asili e Giardini d'In­
fanzia. 

Dice che la istituzione ha un alto significa­
to di pietà .e di educazione. 

Desidererebbe quindi che la Giunta studias­
se di venire in soccorso in base più larga a 
queste nobili ed utilissime istituzioni. 
'. Cavalletta approva le parole del consiglie­
re Stoppato e dice che quella causa è una 
causa vinta, 

Suffraga quindi con altre argomentazioni la 
proposta del prof. Stoppato. 

Proposta di portare la somma stanziata da 
L. 1000 a L. 3000. 

Cittadella si manifesta della stessa opiuione 
degli oratori precedenti. 

Termina con le stesse parole co'jle quali ha 
incominciato a parlare il consigliere Cavalietto 
e cioè disse.:.la causa Stoppato Cavalletto è 
una causa vinta. • ; ' < V 

Risponde agli oratori i) sindaco conte Bar­
baro assicurando che la Giunta verrà In aiuto 
agli asili infantili ed a tutte quelle.altre opere 
di carità, con i ricavati del lascito Capellato 
Pedroocbi e del Caffè Pedrocchi. 

Alessio doti. Giovanni dice che aveva a-
;vuto incarico dal defunto Meschini di pero­
rare la causa di questi asili. 

Ringrazia quindi gli oratori precedenti che 
o hanno preceduto, e perorato con grande; 
Calore questa causa, , : , ; ' l 

Là seduta è levata alle ore 11.30; . ,; 
9 * 

• -* 
P a s s e g g i a t a di benef icenza . 
Ore 2 poni. — Dal mezzogiorno ih poi le 

contrade.cittadine sono rallegrate dalle musi­
che, le quali, suonando festose marcie, accom­
pagnano in mezzo ad una densa folla, i carri 
addobbati per la passeggiata di beneficenza. 

Poggiuoli e finestre si adornano di bei visi, 
di tutto, un pubblico che sotto l'ispirazione 
del fuoco, della carità, plaude simpaticamente 
agli studenti, a tutto il Comitato, e scorge nei 
berretti gogliardici della scolaresca l'emblema 
di quel sentimento nobile, generoso, che scalda, 
tutti ì cuori. 

Viva la gioventù balda e buona! 
Fino alle quattro circa il Comitato era sod­

disfattissimo! Le palanche, e non palanche sole, 
piovevano nelle borse! 
. Evviva il.cuore del padovani! Evviva i no­
stri tosi) 1 

Veniamo a sapere in questo momento che 
il Comitato di Beneficenza ha raccolto nella 
passegiata di oggi lire 2015.71. Anche gli in­
dumenti raggiungono uua rispettabile cifra. 

Ne riferiremo non.appena ne sarà data co-
^nùnicazione. 

X 
La Presidenza del Comitato per i festeggia, 

inenti di beneficenza inverno 1895-96 ci prega 
di ringraziare pubblicamente i cittadini che 
ieri tanto generosamente risposero all'appello 
della carità, la Presidenza dell'Associazione 
Universitaria che organizzò.la riescltisslma 
passeggiata, gli studenti che coll'opera loro la 
resero possibile.- Ringraziano pure tutte quelle 
persone e quegli istituti che cooperarono alla 
riescita della festa, festa che dimostra ancora 
una volta i generosi sensi della nostra cittadi­
nanza. 

. % 
L a Croce R o s s a p e r l ' E r i t r e a . 
Sappiamo che la presidenza della Croce Rossa 

Italiana, in seguito agli ultimi avvenimenti d'A­
frica, ha inviato nell'Eritrea, col vapore che 
parti da Napoli il 18 corr. la seconda ambu­
lanzetta da montagna che trovavasl già pronta 
In Roma per ogni evenienza. 

Questa ambulanzetta, come l'altra n. 1 par­
tita lo scorso settembre con un medico e due 
Infermieri capi, fu allestita con I fondi rac­
colti del sotto-comitato di Torino mediante 
una festa di .beneficenza a tale scopo,organiz­
zata, 

A causa del Comitato Uentrale, e coi resìduo 
delle somme raccolte dal benemerito sotto-
comitato torinese, si sta ora allestendo una 
terza ambulanzetta. ., ; , 
. Sappiamo anche, ohe. son giunte al Gomitato 

Centrale altre offerte di danaro e di. materiali 

di medicazione da parte di parecchi sotto-co­
mitati. 

Sappiamo ohe il sotto-comitato dì Mantova 
ha incaricato alcuni onorevoli suol membri ad 
unirsi allo signore Patronesse della Croce Rossa 
mantovana onde costituirsi in Comitato di soc­
corso per raccogliere offerte di denaro od og-
getti e promuovere trattenimenti di benofl 
cenza allo scopo sovraccennato, 

I mantovani non rimarranno certamente sor-
ài all'appello del sotto-comitato. 

S o c i e t à m e d i c o f a r m a c e u t i c a di M. S . 
Ci affrettiamo a pubblicare quanto segue: 
I sigg. Soci sono invitati alla seduta gene­

rale che si terrà il giorno 27 corr. alle oro 
2 pom. nella sede della Società' nel palazzo 
dei telefono. 

Ordine del giorno 
Conti preventivi per l'anno 1896. 

LA PRESIDENZA : 

CAPSULE SANTAL SALOLÈ EMERY 
Vedi,quarta pagina 

Bol l e t t i no del Min i s t e ro del le F i ­
n a n z e : 

Vial direttore del Catasto alla Direzione di 
Venezia è stato collocato a riposo. 

9 
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Bol l e t t i no m i l i t a r e . 
Giacomelli, maggiore medico all'Ospedale 

di Padova, è collocato in posizione ausiliaria. 
. % 

E Benef icenza . 
Per espresso desiderio del defunto sig. Mo­

nchini cav, Giacomo in luogo delle ghirlande 
da deporsi sulla di lui salma, la stimatissima 
signora Gina D'Arti Biaggini ha inviato alla 
Cucina Economica L. 20 e il signor Antonio 
Ivamich I,. 10. 

La Direzione badando l'atto filantropico rin­
grazia i suddetti signori. 

* * • 
L e r ega l i e pe l c a p o d ' a n n o . 

La Società dei farmacisti di Padova ha pen­
sato di abolire ie annuali mancie e regalie fa­
cendo in loro vece una cospicua elargazìonè 
all'Istituto dei Rachitici ed ospizi marini. 

Le lettere sono le seguenti ; : 

Onorevole presidenza degli Istituii 
Facilitici ed Ospìzi Marini 

LUOGO 

I farmacisti di Padova costituiti in società 
nell' ultima loro assemblea decretarono all'u­
nanimità 1- abolizione dei regali nell'occasione 
delle ss. Feste di Natale, Capo d' Anno ed al­
tre ricorrenze stabilendo di devolvere a scopò 
di beneficenza la corrispettiva spesa,,da cia­
scuno prima sostenuta. 

Per acclamazione generale l'Istituto prete-; 
rito fu codesto diretto da così onorevole Con­
siglio ed è appunto a questa Spettabile Dire­
zione che ho l'onore, per incarico della mia 
Presidenza, ma a nome di tutti i farmacisti 
di. Padova di consognare L. 545: , ' 

Colla compiacenza di aver fatto una nobile 
azione ho l'onore di segnarmi. 

Devot. 
OBOOONI ANQBLO Segretario 

X 
Egregio sig. Angelo Cecconi segretario 

della Società dei farmacisti di 
PADOVA E PROVINCIA . 

• 11 Consiglio di Amministrazione di questa 
P. O., esprime a codesta spettabile società, i 
suoi più sentiti ringraziamenti, insieme a quelli 
dei beneficati, per la cospicua elargazione fat­
tale di L..545. Codesta Società si inspirava a 
sentimenti dì alta civiltà, deliberando di abo 
lire i regali per le ss. Feste del Natale, poiché 
una cotale consuetudine non ebbe certo le sue 
origini da elevati intendimenti, ma dalla in­
giustificata credenza di stringere rapporti pro­
ficui coi clienti. A cosi civile pensiero corri­
sponde la umanitaria destinazione del risparmio 
poiché lo volle a vantaggio di una pia istitu­
zione, che rivolge le sue cure a tanti disere­
dati della saluto, verso le quali il farmacista 
al pari del medico dirige con sapere e con 
sacrificio i suoi sforzi. 

Accolga la S. V. e voglia partecipare a tutti 
i signori Farmacisti di Padova il grato animo 
e i vivi ringraziamenti di questa Amministra­
zione e le espressioni dc-lla sua alta conside­
razione. . 

fìrm. FANZAGO Presidente. 

Confeuensa . 
La conferenza del conte Alberico Balbi Va-

lier sulla. •# Morale nel secolo e nell 'arte» 
rimandata venerdì scorso, sarà tenuta invece 
domani, lunedi, alle ora 20.45 nella Sala della 
Gran Guardia. 

Inutile il fervorino; l'oratore è troppo noto 
in città e lo scopo della conferenza è filan­
tropico. \ 

* * 
P e r i c a d u t i di Amba-Alag i . 
il giorno 4 di gennaio, nella Chiesa di San 

Benedetto avranno luogo solenni funerali in 
suffragio delle anime dei caduti ad Àmba-Alagi. 

La nobile iniziativa,è dbyùta ad un comi­
tato di gentili e distinte signore dello nostra 
città, 

Applaudiamo fino da questo moiteuto alla 
loro iniziativa'e.siamo,certi che.la cerimonia 
troverà eoo pietosa negli animi dei Padovani 
dolorosamente colpiti dalla grave sventura 

"toccata ai nostri fratelli in Africa, ••-.-• * 

Filantropia Cittadina 
Ecco la undecima lista a prò della sventu­

rata Deacesi : 
N. N. Lire 5, N. N. 5, N. N. 8, N. N. 5, 

N. N. 5, N. N. 2, N. N. 2, N. N. 2, N. N. 2, 
N. N. a mano delia stessa Deanesi 5, Fran­
cesco Miari 5. 

L. 43.— 
Somma precedènte 3105,29 

Totale h. 3140,29 
Le offerte potranno esser inviate anche al 

m. r. don Tullio De Agpstini economo spiri­
tuale di S. M. dei Servi ed ai signori Marco 
Angeli legatore di libri e Fontanarosa Angelo 
negoziante. 

„' . 
Alla soc ie t à o p e r a i a . 
L'onor. Luzzattt è giunto stamane fra noi. 

Égli presiederà ad una riunione dì tutte le 
società, di mutuo soccorso della città, per get­
tare le basi della federazione delle,società 

Domani daremo un particolare resoconto 
dell' importante riunione. 

U n a p e r q u i s i z i o n e . 
C'è al di là delle Alpi un motto di massi­

ma, che si attaglia perfèttamente al caso che 
siamo per narrare. 

Suriout pas trop de zelo, dicono i fran­
cesi, quando si parla di chi per farsi merito 
sorpassa la misura nei casi diversi della vita. 

Qui diciamo semplicemente: non, bisogna 
mai esagerare. 

Si tratta proprio dì una esagerazione nei 
caso nostro, per non dire qualche cosa di 
peggio. . . . . . . . . 

Ed ecco il fatto nella sua nuda verità, espo-, 
sto senza riguardi benché siano in questione 
le autorità di pubblica sicurezza. 

Lo esponiamo tanto più francamente, sa­
pendosi che ti nostro giornale non ha il siste­
ma di censurare nessuno per solo amore del 
pettegolezzo. E molto meno le autorità; ma 
qui si tratta di ben altro che di un pettego­
lezzo. 

1 lettori sono informati del furto perpetrato 
io una delle notti scorse in Prato della Valle, 
a danno del tabaccaio Federico, il cui negozio 
fu', da ladri finóra ignoti, per buona parte 
svaligiato. 

Appena scoperto e denunziato il fatto gra­
vissimo, la, Questura si diede gran moto, e 
ben presto corsero voci che non solo i ladri 
fossero stati scoperti ed arrestati, ma che 
fosse stata pure ricuperata buona parte della 
res furtiva: , 

Ma erano tutte ciarle: sul furto regna in­
vece fino a! momento in cui scriviamo buio 
pesto. : 

Ciò non toglie che gli Agenti abbiano fatto 
il fattibile per venire in chiaro di qualche 
cosa; vi è anzi chi dice che sia stato fatto 
più del fattibile, cioè quello che sarebbe stato 
meglio non fare. 

Parlasi di una minuta perquisizione in ca­
sa di un perfetto galantuomo! del sig. Gia­
comelli Giovanni, senza che indizio dì sorta 
esistesse per additarlo nel caso concreto; 
quando non siasi voluto ritenere per un in­
dizio (e ciò sarebbe enorme), ch'egli era stato 
I predecessore deli'attuale gerente nell'eser-
,cìzio di quello spaccio tabacchi. 

E che perciò? — Fatto è che con quella 
perquisizione il Giacomelli ha patito, secondo 
le sue dichiarazioni, uno sfrégio, del quale 
si mostra dolentissimo, perchè sapeva, peri 
suoi precedenti, di non meritarlo. 

Difiuti l'autorità competente non avrebbe 
mai accordate al Giacomelli uno spaccio, che 
egli esercitò per parecchi anni s'egli non fosse 
netto di bucato. 

Si capisce proprio che anche la Questura 
va soggetta alle sue sorade; a che soradef 

* » 
Per finire. 
A un banchetto diplomatico. 
Un Invitato si rivolge al conte, il quale è 

terribilmente sordo e gli grida in un orec­
chio : '"•'.-.' :• 

— Vi faccio i miei complimenti, quésta 
sera vostra moglie è bellissima. 

L'altro che si trova intento ad inghiottire 
la minestra: 

—' Si, ma è troppo.... calda. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

lìolleitino del 3J 
NASCITE, - Mascl/i N. I - Femmino N. a 
MA'i'lllMONl. - Zilli Leonida l'u Lorenzo usciere del 

Ti'ilmnilie con Avuneini Milrglierilu In Vincenzo ciisnlinga. 
travaglia Antonio di ti. lì. negozinole con f'nrpaiola 

GliidlUii di'ti. il. possidente. 
Piazza Sanie dì Angelo an-ente privalo con Mimaci Eli-

sabella In Iranno sorta. . 
MOIITI. - liianclii Contin Adelaide fu Aotonio anni 11 

casalinga vedova. , . 
lloigo Marguerite,di,Angelo giorni: 5. 
Ite beva contili. Giuseppe fu Cesare anni 74 professore 

coniugato. 
Vanirci! Francesco fu Angelo anni 89 sarte coniugalo. 
Frnnoesconi lìòscolo Donienica in Antonio anni 64 cn-

saiinga vedova. : 
2 bambini ilei'l', l'i -: . di. Padova. 

Più medici Usano abitualmente la N o c e r a 

•',«i : 
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Corriere Giudiziario 
A p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a s o g n a t a 

1 i n g i u r i e e d l l l amaz ion i a n d a t e i n fumo 
L'ingegnere Faccio della Società Ooopora--

tiva arti costruttrici fa accusato da un operaio, 
certo liion Garlo, d'essersi appropriato inde­
bitamente lire 110 in conto di certo B r -
bleri, operaio, anch' esso. 

r II Sion si era costituito parte Civile a mez­
zo dell'avv. Gian Giacomo Squflroina. 
, Il processo fu. piccante quanto mai. 

L'accusa andd man mano mancando, tanto 
che alla fine del processo apparve luminosa­
mente la iunocenza assoluta dell'ing. Faccio, 
persona stimata ed apprezzata da quanti hanno 
con lui relazioni di affari. 

Il P. M. dott. Brisotto con una efficace e 
dotta arringa ebbe parole di fuoco contro la 
parte civile che tanto facilmente aveva so­
stenuta una causa deficiente assolutamente di 
base. ì. "., ... 

La difesa del Faccio, rappresentata dal­
l' avv. Màrin, associandosi alle parole del rap­
presentante il Pubblico Ministero, fece una 
carica a fondo contro la Parte Civile deplo­
rando che avesse sostenuta un' accusa rico­
nosciuta troppo infondata. 

Il Tribunale pronunziò di li a poco una sen­
tenza di assoluzione nei riguardi dell' inge­
gnere Faccio, condannando il Carlo Lion alle 
spèse; tutte dei processo ed alla rifusione dei 
danni. 

La sentenza riuscì graditissima anche al 
pubblico che aveva assistito con molta curio­
sità a quello strano processo. • ..;".' 

«** . 
R e s i s t e n z a e v i o l o n i / . a 

a i Rea l i Carbonie r i 
Il nostro corrispondente da Este ci scrive : 
« Il vostro accreditato giornale s' occupò a 

suo tempo della resistenza e violenza a'Reali 
Carabinieri durante 1'adempimento de' loro 
doveri, consumatesi nella notte del 1* dicem­
bre corrente in Santa Margherita d'Adige. 
' G' imputati Bressan Fidenzìo fu Giuseppe, 
Bressan Luigi detto Clavo, Marini Narciso fu 
Celeste, furono ieri giudicati da questo T r -
bunale. 

Militavano per gì'imputati le attenuanti 
della seml-ubbriachezza, e per due soli la 
generiche,' risultò come l'appuntato Gobbi 
•Giuseppe subì lesione alla mano destra a col­
po di sasso infertogli dal Bressan Fidenzìo, 
guarita in 8 giorni. 

Il Marini doveva rispondere anche di porto 
d'arma non permessa. 

Stringente e logica, come sempre, 1' accusa 
rappresentata dall'egregio Procuratore del Re 
cav: Pietra, che sostenne per gì' imputati 
tutti i diversi capi di citazione. 

Si contrappose la difesa, rappresentata dal­
l' avvocato Longo, sostenendo per tutti i giù 

'Hióabili trattarsi d'ubbriachezza piena, .né e-
;aìstere Contravvonsione pel porto d' arma-da 
taglio quale perquisita al Marini. 

Accettando in gran parte le tesi delia di­
fesa, il Tribunale condannava Bressan Fiden­
zio a mesi 1 e giorni 15, Bressan Luigi a 25 
giorni e Marìi.i Narciso a giorni 14 di reclu-
sionne; quest'ultimo veniva immediatamente 
scarcerato, avendo già scontata la pena. 
1 Pioggia, freddo e curiosità avevano, affolla­
ta la,sala destinata al pubblico. » 

CDBHIERE DELL'ARTE 
T e a t r i di Mi lano 

(Nostra Corrispondenza) 
Milano, 19 

(ALFIO) La Scala si apre il giorno di Santo 
Stefano come di prammatica, ed i cartelloni 
l'annunciano coli'opera Enrica Vili di C. 
Saint-Saens, nuova per l'Italia. 

Avremo poi : Andrea Chènier di V. Gior­
dano, nnovissima - Fi&elio di Beethoven coi 
recitativi musicati d a F . Gevaert - Carmen 
di Bizet - Guglielmo Ratcliff di Mascagni -
Amleto di Thomas - La Navarese di Mas-
s'enet, nuova per l'Italia - Zanetto di Masca­
gni, nuovissima - Sansone e palila di Saint-
Saens - La dannazione di Faust di Berlioz -
Balli : La iella del bosco dormente dì Petipa. 
musica di Thzeikowski - Day-Sin di pratesi 
musica di Marengo I' autore &&W Ececels'or e 
dell 'Amor- Coppetta di Saint-Leon musica di 
Deiibey. 

Come vedete le promesse; seno molto lusin1 

ghiere e fanno alquanto sperare, ma credo 
che' l'esito artistico e finanziario rimangano 
al-di sotto degli altri anni. 

La concorrenza del Dal Verme con opere di 
alto valore, come 'la Gioconda, il Falstaff ed 
il Lohengrin, sarà stragrande, e credesi che 
la" Scala subirà la. quasi identica sorto del Li­
rico Internazionale, del quale vi parlerò in 
seguito. 

Vedremo! •'" ' 
X 

lì Dal Verme ha chiuso martedì questa for­
tunatissima stagione. Fu un continuo e trion­
fale successo,', di cui il merito principale va 
tributato al noto signor Cecchetti Impresario 
del Dal Verme. 

OMO, l'Asrael; V Otello e 1' Aida, di cui i 
lettori del Comune hanno avuto la mia rela­
zione, si diede là Favorita, che fu come un 
rieppitivo e tanto per non mancare; alle prò 
me^se. 

titopera del Dnnizetti fu accolta un po'fred­
damente, e forse non a torto. Gli artisti non 
erano certamente quelli delle precedenti o-
pere, e quantunque vi fossero il teuore Oxi-
Ua ed' il basso Dirotto, l'insieme lasciava molto 
a desiderare.. -,: ''A S 

Pei còri 'si sentiva la* mancanza del vostro 
insupe'rabìle maestro Vittorio Orefice. 

Vistò quindi ebo la cassetta Càoeva magri 
affari, il furbo Cecchetti abbandonò M Favo­
rita, riprendendo il fortunato Otello e la non 
ùenò applaudita Aida. 

Ogni sera un teatrone e gli artisti Grani, 
"Wener, Mendioroz, Zanen a Ciiotto furono 
sempre applauditissiroi. •• , 

Il Dal Verme si riapro il 26 andante colla 

! 
Gioconda, Falstaff e Lohengrin, più l'opera 
nuova Cortigiana del maestro Scontrino su 
librétto di Cimino, 

Come interpreti avremo : !a Pantaleoni, la 
Sthele, la Guerrini ed i signori Garbin, Ros­
sina, Sottolana e Ragni. 

L'»rchestra sarà diretta dal Mugnone, con 
Bonazzl istruttore, del cori. Era in tutti vìvo 
il desiderio che ritornasse fra noi il vostro 
professore V. Orefice; ma per quanto gli ve­
nisse offerto l'incarico, egli non volle accet­
tare stante g!' impegni presi al vostro Verdi. 
Speriamo che sia per un' altra volta. 

X  
Anche il Lirico Internazionale si chiuse 

martedì scorso con un vero disastro finanzia­
rio - nonparlo di quello artistico che fu peg­
giore del primo. La mania di dare opere nuove 
che tutte capitombolarono, contribuì a tenere 
lontano il pubblico. 

Per mancanza di meglio si allestì a più ri­
prese ia solita Cavalleria Rusticana cogli in­
separabili Pagliacci, due opere ohe per quanto 
belle, sono state ormai abbastanza sfruttate. 
Si aggiunge poi il Maestro di Cappella del 
Peer, un'operetta comica che piacque moltis­
simo, 

Si ritornò infine alla Manon del Massenét, 
che diventò il cavallo di battaglia della stagio­
ne. Quella musica sentimentale non mancò di 
entusiasmare I' uditorio, al quale si volle far 
dimenticare le banalità della Claudia della 
Furia domata e della Ninon, le tre opere 
nuove date al Lirico. 

Mi spiace davvéro constatare l'insuccesso 
ottenuto dall'Impresa Sonzogno che in passato 
sembrava animata da alti ideali artistici; ma 
anche i milioni finiscono, e le guerre fatte a-
gll altri editori portano talvolta a delle gravi 
conseguenze. E questo è proprio il caso. 

Il teatro Lirico si riapre pure il 26 cor­
rente colla compagnia goldoniana diretta dal 
cav. Giacinto 'Gallina, il contemporaneo tau­
maturgo della commedia veneziana, 

I cartelloni annunciano un nuovo lavoro 
dello stesso Gallina intitolato: Senza bussola. 

Qui consta che il soggetto desterà grandi 
discussioni, ed io spera ohe ai trionfi ottenuti 
ovunque dal buon Gallina si aggiungerà anche 
quello della nuova commedia, che si attende 
con ansietà. A suo tempo non mancherò di 
informarvi. 

X 
Al filodrammatico abbiamo la compagnia 

veneziana diretta dal cav. Zago e dal cav. 
Privato due notabilità che non hanno bisogno 
di elogi, essendo conosciuti da tutta Italia per 
due distintissimi artisti. 

Al solito repertorio vi aggiunsero delle ri­
duzioni dal francese e dallo spagnuolo, che 
naturalmente snaturano il carattere delle com­
medie dialettali : El sogno de sior Gaetano 
e Soiùprefettura sono due pochade; che eb­
bero un freddo accoglimento e nelle repliche 
il teatro ora vuoto - e per mio conto ne ho 
piacere, ', 

II voler trasformare ,ii teatro veneziano l'u­
nico «he sempre si contenne ilei limiti della 
moralità, è tale un errore che a nessuno si 
può perdonare, sia pure l'esimio artista cav. 
Zago. 

Egli, potrà obbiettarmi che 'colle vecchie 
commedie del ..Goldoni e colle altre pretta­
mente veneziane gii affari vanno a* rompicollo, 
e che facendo, dell'arte si vive anemicamente; 
come pur troppo succede, alia e mpagnia.Gal-
I ine ; ma si può replicare che sé tutte le azioni 
degli uomini avessero per unico scopo il de­
naro, dimenticando le nobili soddisfazioni che 
ia vera arte procura questo mondo diverrebbe 
una sola falange di egoisti, di affaristi et si-
milìa, •' , ,, ; ' 

Queste considerazioni mi vennero spontanee 
uscendo dal Filodrammatico appena terminate 
quelle commedie d'importazione straniera, ri­
cordandomi anche l'entusiasmo e la (piace­
vole impressione che provai questo estate u-
dendo i lavori del Goldoni e del Gallina, dati 
alla Commendo dàlia compagnia dello stesso 
Gallinai s 

In questa settimana il cav. Zago diede una 
novità. El fatar galantuomo di Luigi Sugano. 
È una commedia d'ambiente, che non può es­
sere apprezzata nel suo giusto valore che dal 
pubblico veneziano - quindi a Milano non su­
scitò alcun entusiasmo, ed ora, pare, che non 
si replichi più. 

X 
Al Manzoni vi agisce la- compagnia Andò-

Leigheb, che. esordì con Bora, interpretata 
magnificamente dalla Reiter. 

Oltre la conosciuta Zia di Carlo, il fu Tou-
pinel ed altre, diedero un'assoluta novità: La 
seconda moglie di A. W. Pineio, che a Lon­
dra ottenne un grande successo. Anche' qui 
fu' applaudita, ma credesi che non abbia lun­
ga vita, quantunque l'azione sia magistral­
mente condotta, 

X 
Nei teatri popolari Fossati e Pezzana si 

danno lo solite operette ed I soliti drammi, a 
sensazione, che Canno commuovere quei buoni 
operai. Nulla di nuovo che meriti di essere 
accennato. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Cal lo B i r r a r i a S T A T I UNITI 
Concerta Vocale-lsirumentale di Varietà 

1399 tutto le sere alle ore 8 L2 

Ingresso <Dcnt. %& 
x 

Al PANORAMA in "Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti 

M o n t e c a r l o e Nizza 
A p , „ . m OHIIO IO alio 23 

Rin^raziameiito ' 
La vedovarla sorèlla ed I nipoti vivamente 

commossi, ; porgono sentiti ringraziamenti;a 
tutti quei gentili, che con la loro presenza ed 
in altri modi vollero onorare i funerali del 
compianto ed amato loro 

do t t . L O R E N Z O M E R C A N T I 
Domandano venia per le involontarie man-

citnze neii* invio del doloroso annuncio. 1448 

ULTIMO CORRIERE 
Roma, 12 

I g r a n i p e r I* E s e r c i t o 
Il ministro Moceunl, conforme all'impegno 

assunto alla Camera, nominò la Commissione 
d'inchiesta sulla questione del grani. 

La compongono il generale Mézzacapò pre­
sidènte del Tribunale supremo, Ponza di Sàn-
maftino e un consigliere di Stato. 

Uose mi l i t a r i . 
A datare dal primo gennaio '98 si istituirà 

a Pieve di Cadore una- sezione staccata di 
artiglieria, in dipendenza dal comando di Ve 
nezia. 

— Tutte le operazioni della classo 1873 sono 
compiute col massimo ordine. 

Domani avrà luogo l'invio dei richiamati ai 
rispettivi corpi dove si armeranno. 

L a c o m m e m o r a z i o n e d e l c a d u t i 
a d A m b a Alag i 

t u m u l t o ed a r r è s t i 
Roma, 21 

Oggi gli studenti tennero la fissata comme-
mer&zlone pei'caduti di Amba Alagi, 

Appena lo studente Zuccolini preseutò il con­
ferenziere si grido: «Viva i caduti di Amba 
Alagi, "iva 1'.esercito e l'Italia. ?.:Parecchi 
studenti socialisti risposero : « Abbasso la po­
litica africana, abbasso Crisbi.» . 

indi si passò alia vie.di fatto. ì commento 
ranti, scacciarono gli avversarli. 

Usciti poscia per recarsi a fare altrettanto 
al monumento di Dogali, gli studenti incon­
trarono subito gli avversari e così ricominciò 
la gazzarra. , * . • . > > 

Lp studente socialista Nardelli rimase mal­
menato. Accorse le guardie, operarono otto 
arrèsti. 

Dòpo un interrogatorio fatto dal Questore 
gli arrestati, .vennero rimessi in libertà ad ac­
cezione di certo Sauri, di anni 18, conciatore 
di pelli, indosso al quale si trovarono dei ma­
nifesti sovversivi. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA , 

li I, Giorno 23 Dicembre 1895: 
a mezzod ì v e r o di P à d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 s. 14 
Tempo m. dell'Europa C. ;ore 12 m. i l s. 45 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri 3o,7 dal livello medio del mare. 

! , , ,.21 dicembre Ore 
; 9 

•Ore^ 
,'i5. _ 

Ore 
31;'; 

Barometro a 0' m. , •'747.5 747.6 750.3 
Termometro centìgr. + 7.8 + 9.8 + 8.2 
Tensione vap. acq. . i 6.5 6.4 6.8 
Umidità relativa , t. i m . 70 83 
Direzione del vento . , NE' NNE NNE 
Velocità del.vento . i 14 3 10 
Stato del cielo . . ; eop. misto cop. 

Dalle 9 del 21 alle 9 del 22 
Temperatura massima — + 10.0 

nella mattina del 12 minima. = 4 - 6 2 
Acqua c a d u t a da l cielo 

dalle ore 9 atle 21 del 21 raill. 0.2 
dallo ore 21 del 21 alle 9 del 22 umili. 1.0 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE AMGELI 'Gerente, resp. 

per conduzione locativa 
v e c c h i o e r i n o m a i o M e g o a z t » 

ì>lj I • 

Salsamentaria 
F a r i n e , F a b b r i c a P a s t e C o m u n i 

e P A N E 
con opportuni magazzini e casa d'abitazioue 

in Vigono vo, (VENEZIA) 

Rivolgersi al prnprìetario tnp Zanon E . 
( i n P a d o v a od a Viflonovo 1147 

G r a n d e a s s o r t i m e n t o 

N a z i o n a l i ed E s t e r i 

S E R V I Z I O \ ^ ^ B M I B E R A 

4 ' \ ^ ? \ e Valpol ice l la 
COLAZIONI A ^ j t ì M 
alla forchetta \ * ^ - P « < n » n e B n i s r t m o ) 

^ ' ^v ih bottllglie, 

" < ^ ss- D e r r a t e 
Alin_. , 

di stagione 
A l i m e n t a r i •€nV<5y<?/-N. 
•*-- -- \ ^ ; - ^ mezzi 

SETTE QUALITÀ' Di VINI V A - ' ^ À 
•; .. ':}. . alla:spiaa:, , < ' , é J ^ J ^ S \ 

Ciranile IBepnesito ilttccliine p©p Cucire 

DI TESTI FERRUCCIO 
PApovA - PIAZZA GARIBALDI 1214B P A D O V A 

1378 
ASSORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA OEtGINÀLE 

de l le r i n o m a t e 

Singer Frister o Rossman, Seidel e Nausnann MiiHar, Durkpp eM, 
MACCHINE STECIALI A NAVETTA OSCILLANTE, POLYTYP A BRACCIO 

HOWE A GRIFFA SEMPLICE A RUOTA ED A COLONNA 
REGINA MARGHERITA, KHENANIA, UAIBOLT, ERCOLE, EOO, ECC. 

MACCHINE PER MAGLIERIA, PER CAPPELLI E. PER GUANTI 
U3- P e a z x i d i r i c a m b i » p e r i u t i e l e S 8 a . c e l i i n e *CH 

OifHCINA PROPRIA PER QUALSIASI RIPARAZIONE 
l » a n a m e n t O I g a t e à l e ==, J s t r u z i o n e g r a t i s a ISomic lUo 

Deposito esclusivo delia insuperabile M A C C H I N A P E R S C R I V E R E 

E.A. 1 ? H M S T E » « U Q S S I M A M d i i l e s - ì i i i o 
Mobili in ferro - Tr i faoa rnu 'pe r Sa lumier i e l'atni<ilie - Artìcoli diversi 

O P E R A Z I Ó N I 
tut t i i giorni feriali dalle 10 alle 15 

Cont i C o r r e n t i L ibe r i nominativi ed ai portatore 3 1|2- 0j0 
L i b r e t t i a R i s p a r m i o nominaiiri ed al portatore 4 0[0 
B u o n i lr 'uUIIerl nominativi vincolati: 

a (i mesi interesse 4 1(4 0(0 
a 12, mesi » 4 1)3 0[0 

. (Tutti i suddetti tassi sono netti da'Ricchezza Mobile). ,'.. 
Con t i C o r r e n t i C o m m e r c i a l i a coudizioni da convenirsi ; 

. Accorta An t i c ipa ton i contro dèpbsiti'dj carte pubbliche di facile realizzo; 
Accorda S c o n t i di effetti cambiari aventi almeno due firme ; 
Eseguisce Incass i sqpra tutte le piazze d'Italia ; 
F a a l t r e o p e r a z i o n i di B a n c a , e s c l u s e le o p e r a z i o n i di C a m b i o e d i 

B o r s a p e r e n è a s s o l u t a m e n t e v i e t a t o da l lo S t a t u t o del la S o c i e t à (art. U). 

L MENIN BIZZAR0 
Via S a n t a Apo l lon i a - Ango lo del Giallo N. 1 0 g 6 

STABILIMENTO PIANOFORTI 
NAZIONALI ED ESTERI 

P r e s s K Ì n l i i i s t s S m i - a n c S n e i t i r a t e 

" GARANZIA 5 ANN! •» 
Noleggio d a L. 6 in p iù — C a m b i ~ R i p a r a z i o n i —, A c c o r d a t u r e 

Co J I J | M M » ' - V e n d i t a M*is>npfo.r.|i,i'.ns... i 

IHaEattie della pelle ( 

E VENEREE 
Il Dott. IX FABUIS 
D i r e t t o r e dei R. D i spensa r io Ceìt ico 

d à consu l t a z ion i p r i v a t e 

tutti ì giorni 
dalle 8 1[2 al'e 10 B dallo 14 1)2 alle 15 1|2 
. . i n . V I A Z A T T E R E , 1234 . YAÒ% 

KB- S p e c i a i i t à C r a v a t t e p e r l u t t o 

Alla Libreria P. l inott i 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

si r i c e v o n o a b b o n a m e n t i 

A QUALUNQUE GIORNALE 
e Unto al solo prezzo di copertina 

Vendita ài dettaglio 
4;.consegua a domicilio 

a richiesta dei signori Clienti 942 

Lavoratorio Cravatte 
BIANCHE E NERE 

MORTARI CIRTD 
P i l i O V A 

Riviera tsan Michele, 2353 

Vendita Hhwirnsso pd '̂ 1 ninuto 
FORME E MODELLI D' ULTIMA NOVITÀ 

E l e g a n z a o b u o n m e r c a t o 
ss- L a v o r a z i o n e a c c u r a t i s s i m a *és 
Si confeziona (lualunjuo formato sopra modelli 

C o n c o r r e n z a a quiiliuique. Fabbr ica , 
LAVORATORIO MODISTERIA 

Coloro che ini (inoreranno ìli livori di mo­
disteria, riceveranno in renaio 
1 Cnivaltii a pala (r-r ballo ultima novità 

e i Cfavatt'i nera, per stagione 
Rappresen.lnlo net Vèneto 13S4 

dal stonar ZANNINI A N N I B A L E 
Via Becche r i e M. 3 3 4 2 

US- Spec ia l i t à Cravat te , p e r Bal lo "Cj ; 

LEON BIANCO 
( D i e t r o a l Cal le Ped roceh i ) 1377 

Scelta t. nenia •: Vini nostrani .dui mi­
gliori fondi Padovani o V e r u r i e a j . 
Prezz i modicissimi - Servizio inap-
pumab i l e . 

I T a e i l i i n K i a i i i a i s i g . " S t u d e n t i 

della rinomata Fi.Dorica Dreherf 

OSTETRICIA; 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

ott. Salvatore IVI 

LEZIONI DI SCHERMA 
G I N N A S T I C A E BALLO 1367 

Le sale del Olnb di Scherma e Ginnastica 
sono aperte ilnl 1' novembre dalle 7 alle 23 
meno i (rìi.rni festivi che si chiudono allo 16. 

Lezioni di sehei ma ni frìovalietli il lunedi e 
venerdì alle 16, quelle di ginnastica al mar-
tedi e sabato alle 15 ed il ballo al giovedì 
dalie,H> alla 11, 

Lo scherma per. gii adulti soci, ha luogo 
tutti i giorni dalla 16 alle 18 meno il giovedì . 
e le lesliijii di bailo al iunaiii, niercpledì e 
venerili alle 19. 

A. comodila di, ajcit.no fa'Pi8l!9 Ì..KÌS.UDSUI. 
deie quali lieti sioio iberi alle 15, vi sarà al 
mercoledì e sabato altra lezione di ginnastica 
dàlie 13 alle ìi. 

Ai fìgg. Studenti le massima facilitazioni. 

«s jp ioo ia l i s ' t s» . 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
fonali dallo 2 alle 4 poto. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l i "Ilo 1 2 taerid. 

CONS17LTAZION! GRATUITE; Tutti igiorni; 
ferisll dalle IO. «He 1 2 . IO 1 5 »: 

Collegio Convitto GTPolo 
( e x B a r a g i ù l a ) 

Via S. Giovanni d. M. ISSO 
PADOVA 

Scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche 
private interna lOrario dalle 9 alle V I|2),v 

S i a c c e t t a n o pe r l a r ipe t i z ione a l u n n i 
del lo S c u o l e T e c n i c h e e Ginnas ia l i : 
pubb l i che . 1445 

BEs#n»a;l€»E>i d e l SS. L a t t o 
21 Dicembre 1895 

Venezia 9 0 = 3 = 82. = 50 = 62 
': Bari , . 56 = 1B ;== 63 == 50 =4 Sf 

Firenze ' 25 = 3T = 1 3 = 70 = ' 1 
Milano 3 ! .— 8 = 81 = 51 == 32; 
"Nap'oii ' 86 = i l = 80 = 27 = 39~ 
Palermo "7 = 27 = iì = 38 = 52 
Roma 1 — 61 = 90 = 69 = 50 
Torino 72 = 60 = 10 = 15 == 69 

Premiata Fabbrica P A N E T T O N I E R I G E N T I • Piazza Unità d'Italia e S. Lorenzo 7113 

http://ajcit.no


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Gasa di Pubblicità HAASENSTE1N & YOGLÉR» Via Spirito Santo, 982, Padova 

| f Specialità dei FRATELLI BELALA di Milano,1 Via Bròlétto- 35»' 
1 soli che n e posseggono li vero e genuino processo' 

Premiati Gèn medaglia" d'oro e gran diploma d'onore allo principali' BspoBÌzioni'«aàidnall'dd intòrnaMftnaH'P 
Amaro , Tonico , Corroborante, Digest ivo -1-"R'accohttfHilato'Kla 'celebiHtà'imeditoné 
Esigere snH'cticMta io firma trasversale nìÀTElIJ'MUKCA e C.' — Coneessloaml p« l'America del Sud C. tf, HOFBR/ffeiiova 

102 Guardarsi dal le 'contrattaio i l i » 

L A « ivo.a-isroisr3>TE 
J E l e g a r a i » . J M n e e h à n a «Sii C i i e i . i ! » p p :* S8SÈBS«IM«. 
Movimento agevolissimo, senzàifumore, esc lùso a s s o l u t a m e n t e qua­

l ù n q u e perico'o.-Grandissima durata e solidità. Fa una 6èlh;ssima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, coione 0 refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
11 suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo pei- le giovinette; che si. divertono, anche con utile' delia famiglia. 

Macchina A in scatola di cartone. . . L. 8.— 
» A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . » 15.— '. 
.•>, in elegantissimo astùccio in'pelucha con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario per lavoro > 15.— 
» A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . *> " . . . , . , . ' . . . . . . ;,"",.' i 14 . - - ' 

M a c c h i n a B tutta nichel, piìt'Vrancle del'modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio1; 

» 

1L. 12 .50 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imitati perfetta­
mente da non distinguersi dal naturali . 

Unico ornamento per, salotto, Cuscino morbidiss imo, utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatolo unico c h e non 
si rompe mal, salutato entus iast icamente dai bambini . Articolo 
adattatissìmo per scherzi e sorprese.. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo ò bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent.: 2 0 per spese postali. Per 
ogni grandefanimale aggiungere cent. 7 5 . per spese postali, 

ia a Carlo Bode Roma, Via' del Corso 307, primo piano i385 

« 1 

mmmààmÀ] 

ftVVISO IMPORTANTE 
L a só t tóser i l t a Di t ta ha 1' ouore ili pa r tec ipare alla s u a 

Spet tab i le e nurrierosa Clientela che da l 1, Novembre a. s. è 

d ivenu ta còncessionai ' ia coelusiva della pubbl ic i tà del 

CORRIERE DELLA SERA 
".:,;- d i • Qf|.:ij',a^'n| 

Con. questo g iornale , u n i t a m e n t e agli a l t r i , dei qual i essa 

è ' g i à appa l t a t r i ee , fra cui il Secolo dt: Milano, la Tribuna di 

R o m a , ' il Corriere d i Napoli, la Gazzèlla Piemontese di To ' - ' ' 

r iuo , VAdriatico, \B. Gazzetta, là Difesa e il Rinnovamento di 

Venez ia , il Fieramosca e la Nazione di F i renze , ecc., si t r o v a 

s empre più in grado di sod -disfare ! là 'p ropr ia e l e n t e l a sot to 

qualsiasi r a p p o r t o . 
Haasenstè in e Vooler 

-VOLETE LA SALUTE?? Nella scelta il un ìita conciliate là bontà 

ilHINA. 
benefici effetti. 

J Ì I X . ^ K T O ' 

è il preferita (lai buon gii itai e dà tutti' quanti ch iamano la loro saliite.; 

L'illustre prof, sent i ore Semola scrive: «Ho sperimentato larga­
mente' il B e r r o - C t ò ' n « l l S s l e p i che costituisce un'ottima-prev 
pai-azione per la cura delle diverse Glororeniie. La sua tolleranza da 
parte dello stomaco rimpetto add' altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bìsleri ui a indiscutiL ibile superiorità. •> 

piti dubbio sulla freschezza delle Uova 
col g r a i o s o n u o v o apparecchio tascàbile per distinguere a colpo 
dòcebió la freschezza dèlie, uova. Indispensàbile ni ogni famiglia. 

Prezzo Cent. 80. — Per le Provincie cent 15 ìu più. — Inviare lettere 
a vaglia a: CARLO. BOBE, Via .de! Coi'so, 307, plano primo, ROMA.. 

Sconto j ai Chincaglieri e Rivenditori 1210 

Madri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire i;bambini, e per riprendere le perdute forze usate, 

il nuovo prodotto ^ " m s t a n g e l S e * . 

Pastina alimentare fabbricala coll'o.'mii celebre ACQUA di NOCEftA 

U.MP>RA. 1 sali di magnesia di cui e .icca queot'acqna rendono la. 

Pasta resistente alla cottura; quindi li ,'acile digestione;, raggiungendo-

il doppio scopo, cioè nutrisce senza .'.Liticare lo: stomaco. 

.Scyaioi^ di gram il 200 L. Una 

S U MENR BEF77' 

QUARANTA SUCCESSO 

•3 

DI 
L' OLIO NATURALE 

GATO DI MERLUZZO 
del Chimico 'Farmacista 

J. SERIUVALLO 1)1 TRIESTE 
fcf preparato a freddo con legati iresehl e scelti in Terranuova d'America "ej 

ha sosten ,t l ' a sost iene "vittosiosàiuénie ; ; , lo t ta di fronte ad al t r i OLI I 

I N D I S P E N S A B I L E " À I B à M -

tiiuo d a r seguen te depos i ta r io 

LUIGI CORNELIO 
1390 

K M O u S l p N l . — Questo o t t imo r icos t i tuente . 

BINI ed agli / - « U L T I D E B O L I , si t r o : a-gei 

in PADOVA alla farmacia 
fataardarsl al&lle contraffazioni ed imitazioni 

p^oisrcEa-iNì'O1: . 
là più t o r t e A c q u a minera le arsenico lerruainoSa 

raoooniandaia dalle primarie Autorità mediche contro ' ' " ' 
Anemia , Clorosi, malat t ie dei Nervi, della Pel le , muliebri 

; ;: ' Malaria, ecc. 
La cura della bibita vien latta diètro prescrizióne medica tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte léprimàrìe farmacie e'nègtìzi d'acqua minerale 

in bottiglie bleircon etichétta gialla e faccetta ai collo colla (Irma dei Fr. 
D.rl 'Waiz e sopravi'la marca depositata. Guardarsi dalle còrit'àffaziàni 
e dall'acqua artificiale, di Roncegno perchè inefficace. 

• Malattie segréte 

Capsule Santa! Salolo Emery 
il più potente antiblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giurai 
Guardarsi bena dalle molte artificiose imi­
tazioni. . ., , t i ' ' 7 

Depos i to G e n e r a l e 
® . H E G I U e C . - V E S T 1 E 2 5 I A 

Vendita in tulle le Farmacie @° 

S>r 

4W. 

m 

La grande scoperta del secolo 

l a p e n r i a i o ' l r » TOLSI M a l e s c i 
Ringiovanisce e prolunga la vita, dà iorza e salute 

Stabilimento Ohimicn MALESCI, b'irenze.. — Invio gratis dell'opuscolo 
illustrativo. — Successo mondiale. 1£50 

usica a Casa 
5 0 0 pezzi per p i a n o f o r t i 

vengono.spediti franco di porto in 
tutta Italia, per s o l e Lire 45 , previo 
invio dell'importo o. contro assegno. 
/ f l i t ' ) al | a .0 ' |i u e ' P>u ì n voga e're 

Ut 
11 

centi, 
dellppiù belle canzoni popolari 
di tutte le nazioni.' ••••:•. 

bellissime ouverture^ . 
fP/» canzoni isenza parole' dì Mandelr-
»>«?.SOfin..'.. . '. , '.:. e| , 
8 Hfik **e' p i ù I a T o r ^ ' P e z z i d'opera 

I 0 R Ì Ì 2 GLOACU J. 
Amburgo (Germania) H40P 

-

Se avete un Negozio da cedere 
Case; Appartamenti o Camere'^d'af­
fittare od oggetti da vendere, ricor­
datevi che il sensale più sollecito 
e. di minor spe>n. per trovare ci­
che cercate suini gli Avvisi econò­
mici nel COMUNE Giornale di"Pà­
dova, il più diffuso della Citta/'® 
Provincia. 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A] de R Lysle di 
".ondra. Il gran valore pratico di questa opera ha .ormai, assi-
urato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 

di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese,.il francese e il tedesco senza essere obbligati 
<t studiare la grammatica per uno o due.anni. Finora non vi 
iano in Italia altri libri idei gènere dérLysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha - fra di esse delle . 
eccellenti) cohe quali lo studeute può imparare ogni cosa: ma in­
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

Il nuòvo metodo, senza dilungarsi"colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo-
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare -, p - i l a u 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. ' 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudìzi, può persuadei sene ndanovi una scorsa- ; 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro; pochi mesi.sarà.i g ra a do di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca.e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza raae, 
stro e formando ciò una grande difflcoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-" 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci, e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei vèrbi '• che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via dei Corsi-, 3OT, piano primo, 
inglese, francese lire 4 op-nuno, tede o i ' ^ginnBotgjwijpesejM^lijOjMjnj^^ 

Abbonarli, al nostro Giornale franco a domicilio L. 16 annue 
u 

,f>a|d(>và ,1805 Tipagrafia P. fcsaeckstte 


